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Codice regionale dell'edilizia.
 

Art. 34 
 

(Certificato di destinazione urbanistica, attestazioni urbanistico-edilizie e valutazione
preventiva)

 
1. Per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti chiunque ha diritto di ottenere dal
Comune, entro il termine di trenta giorni dalla richiesta, il certificato di destinazione
urbanistica contenente le prescrizioni urbanistiche e le misure di tutela ambientale
previste dalle leggi regionali 42/1996 e 9/2005 in materia, rispettivamente, di aree
protette e prati stabili riguardanti l'area interessata. Esso conserva validità per un
anno dalla data di rilascio se non siano intervenute modificazioni degli strumenti
urbanistici.
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2. In caso di mancato rilascio del certificato di destinazione urbanistica nel termine
previsto al comma 1, esso può essere sostituito da una dichiarazione dell'alienante o
di uno dei condividenti attestante l'avvenuta presentazione della domanda, nonché la
destinazione urbanistica dei terreni secondo gli strumenti urbanistici vigenti o adottati,
ovvero l'inesistenza di questi ovvero la prescrizione, da parte dello strumento
urbanistico generale approvato, di strumenti attuativi.
 
3. Il regolamento edilizio comunale può prevedere la facoltà, in capo ai soggetti
aventi titolo ai sensi dell'articolo 21, di richiedere una certificazione urbanistico-
edilizia in cui siano indicate, per singola area o edificio di proprietà, tutte le
prescrizioni urbanistiche ed edilizie, nonché i vincoli urbanistici, ambientali e
paesaggistici, riguardanti l'area e gli edifici interessati.
 
4. Il regolamento edilizio comunale può prevedere la facoltà, in capo ai soggetti
aventi titolo ai sensi dell'articolo 21, di richiedere una valutazione preventiva
sull'ammissibilità dell'intervento o sulla residua potenzialità edificatoria per singola
area di proprietà, anche con riferimento a eventuali vincoli di pertinenza urbanistica,
corredata di idonea documentazione sottoscritta da un tecnico abilitato alla
progettazione.
 



5. I certificati e le valutazioni di cui ai commi 3 e 4, ove previsti dal regolamento
edilizio comunale, conservano validità per un anno dalla data del rilascio a meno che
non intervengano modificazioni delle leggi, degli strumenti urbanistici e dei
regolamenti edilizi vigenti. In tal caso, il Comune notifica agli interessati l'adozione di
varianti agli strumenti urbanistici generali e attuativi.
 
6. Il rilascio dei certificati e delle valutazioni di cui al presente articolo è a titolo
oneroso secondo quanto stabilito dal Comune.
 
7. Gli interessati all'ottenimento di agevolazioni contributive o fiscali possono
chiedere al Comune la classificazione degli interventi edilizi previsti dalla presente
legge, secondo le categorie previste dalle leggi statali.
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Note:
1  Parole sostituite al comma 7 da art. 149, comma 1, L. R. 26/2012
 
2  Parole aggiunte al comma 1 da art. 37, comma 1, L. R. 29/2017
 
 


